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OXFAM: DONA ACQUA, SALVA UNA VITA 
 

Nel mondo 1 persona su 4 non ha accesso all’acqua pulita  
 

In Siria, oltre 11 milioni di persone sono senza acqua potabile, mentre 
aumentano i casi di colera dopo il terremoto 

 
Yemen e Ucraina contano oltre 10 milioni di sfollati, cui mancano beni 

essenziali e accesso all’acqua 
 

La siccità in Etiopia costringe migliaia di persone a migrazioni interne e 
fame  

 

Fino al 5 aprile è possibile sostenere  
i progetti di Oxfam per contribuire a cambiare le cose,  

donando acqua e salvando migliaia di vite 
 

SMS solidale o chiamata da telefono fisso al 45593 
 

Spot tv (link) - Spot radio (link) - Cartello Tv (link)  – Foto l’emergenza sfollati in 
Yemen e Ucraina (link) – L’impatto del terremoto e la risposta di Oxfam in Siria e 

Turchia (link - link)  –– L’intervento di Oxfam nelle crisi umanitarie, video-coperture 
(link) – Video sulla risposta di Oxfam all’emergenza in Siria video (link), in Yemen 

(link), in Ucraina (link) e Corno d’Africa (link) 
 

#acquachesalvalavita 
  

Roma, 13/3/2023_Ancora oggi nel mondo 1 persona su 4 non ha accesso a fonti d’acqua pulita per 
bere o lavarsi, mentre metà della popolazione mondiale – oltre 3,6 miliardi di persone - non 
può contare su servizi igienico sanitari adeguati. Nei paesi colpiti da conflitti, disastri naturali o 
crisi climatica, la mancanza di acqua moltiplica le vittime, esponendo le popolazioni a epidemie come 
colera, Covid o tifo. 
L’acqua sporca o insicura può essere fino a 20 volte più letale della violenza diretta in contesti di 
conflitti prolungati come Siria, Yemen o Ucraina, colpendo particolarmente bambini e donne. In 
Etiopia, nelle regioni del Tigray o Amhara, sono milioni gli sfollati in fuga da conflitti locali e una 
siccità senza precedenti, che affligge tutta l’Africa orientale, dove non piove da cinque anni. 
 
Per assicurare acqua pulita e servizi igienico-sanitari adeguati a quante più persone 
possibile, Oxfam Italia – organizzazione umanitaria che si batte contro l’ingiustizia di povertà e 
disuguaglianza - lancia la campagna di raccolta fondi DONA ACQUA, SALVA UNA VITA.  
 
Dal 13 marzo al 5 aprile, periodo in cui si celebra la Giornata mondiale dell’acqua, si potrà offrire 

un piccolo, ma prezioso contributo con un SMS solidale o chiamata da telefono fisso al 45593.  

https://www.dropbox.com/scl/fo/r3nkl6fst2ja4y9gn07po/h?dl=0&rlkey=ne2f6uz2i4mkdhu44ywpxwnzm
https://www.dropbox.com/scl/fo/e2jq9k2f2mm0g4x1u92sh/h?dl=0&rlkey=oino4m8drx2g03moyoymxtgoh
https://www.dropbox.com/scl/fo/1iwnx4nkpvh44pitcia3k/h?dl=0&rlkey=0hf9wpm3ww9jz3i5wrnyvo86c
https://www.dropbox.com/scl/fo/gixjh3034lk6v766a1vv6/h?dl=0&rlkey=ue84ccu1f0pkzsa0fwln50iwv
https://oxfamint.resourcespace.com/?c=7328&k=77ef378f37
https://oxfamint.resourcespace.com/?c=7404&k=7ca400bba1
https://www.dropbox.com/s/3y9qgaz5ge0bb4f/Oxfam_CampagnaSMS_Marzo2023_completo-0903.mp4?dl=0
https://www.dropbox.com/s/5zgmwzxc15juutv/Oxfam_CampagnaSMS_Marzo2023_Siria%2BTurchia-0903.mp4?dl=0
https://www.dropbox.com/s/vauti7qviktnoap/Oxfam_CampagnaSMS_Marzo2023_Yemen-0903.mp4?dl=0
https://www.dropbox.com/s/mwhg2bh4u4hp86i/Oxfam_CampagnaSMS_Marzo2023_Ucraina-0903.mp4?dl=0
https://www.dropbox.com/s/zq2b019immw5w3g/Oxfam_CampagnaSMS_Marzo2023_CornoDAfrica-0903.mp4?dl=0


 

COLERA NELLA SIRIA PIEGATA DAL TERREMOTO E 12 ANNI DI 
GUERRA 
A 12 anni dall’inizio di un conflitto che ha prodotto la più grave emergenza profughi al mondo e 
ucciso centinaia di migliaia di persone, la Siria si trova a dover fronteggiare l’ennesima crisi.  Il 
devastante sisma dello scorso 6 febbraio ha causato oltre 4.500 vittime e più d 8.500 feriti. 
Nelle città più colpite, come Aleppo, Hama, Idleb, Latakia e Tartous, centinaia di migliaia di 
persone sono ora costrette a vivere in condizioni indicibili in centri temporanei come moschee, 
scuole, centri sportivi, parchi o cimiteri addirittura. Luoghi dove manca acqua pulita, cibo, coperte, 
medicine, aumentando esponenzialmente il rischio di nuove epidemie di colera, con già 50 mila 
casi registrati.  
Oggi 1 siriano su 2 dipende dagli aiuti umanitari per sopravvivere e oltre 11 milioni di persone 
non hanno accesso ad acqua pulita corrente. Già prima del terremoto il 90% della popolazione 
viveva sotto la soglia di povertà, perché colpita dalla crisi economica e dall’inflazione 
generata dalla guerra in Ucraina. Un’emergenza a cui Oxfam sta rispondendo nelle zone distrutte 
dal terremoto, come Aleppo, per portare beni di prima necessità, soprattutto acqua pulita e kit 
igienico sanitari a decine di migliaia di sfollati. 
 
I team di Oxfam sono al lavoro anche per rispondere agli enormi bisogni della popolazione nelle 
zone più colpite in Turchia, per accelerare l’allestimento di campi e rifugi adeguati; portando 
beni di prima necessità, cibo, coperte, acqua pulita e kit igienici agli sfollati. Nel Paese il sisma 
ha colpito 13 milioni di persone - 1 abitante su 6 - oltre 12 mila edifici sono stati distrutti e molti 
altri rischiano di crollare. Anche qui centinaia di migliaia di famiglie si trovano in questo 
momento a dover arrangiarsi in piccoli rifugi improvvisati, privi di servizi igienici e senza 

acqua corrente. 
 
Non vanno poi dimenticati gli oltre 5,6 milioni di rifugiati siriani che in gran parte hanno trovato 
salvezza in Paesi limitrofi come la Turchia - da dove drammaticamente tanti sono in fuga ancora 
una volta per via del sisma – o Giordania, che ospita a Za’atari, uno dei più grandi campi 
profughi al mondo, dove vivono oltre 80 mila siriani. 
 

IN YEMEN 18 MILIONI DI PERSONE SONO SENZA ACQUA E 
ASSISTENZA SANITARIA, DOPO 8 ANNI DI GUERRA 

Sei mesi di tregua nel 2022, rotta lo scorso ottobre, e lo Yemen è di nuovo sull’orlo della 
catastrofe umanitaria. Messo in ginocchio dall’enorme aumento dei prezzi del cibo nel contesto 
della crisi alimentare globale. Il Paese entrerà infatti il prossimo 26 marzo nel nono anno di una delle 
guerre più sanguinose della storia recente: oltre 100 mila vittime di cui più di 19 mila civili; più 
di 4,3 milioni di sfollati interni nei campi profughi; metà delle strutture sanitarie distrutte e 
infrastrutture chiave come quelle idriche inservibili o danneggiate. L’inflazione di cibo e altri 
beni essenziali, seguita al conflitto ucraino, ha avuto conseguenze tragiche in un paese che per il 
42% dipendeva dalle importazioni di grano proprio dall’Ucraina. Il risultato è che la maggior parte 
della popolazione non sa da dove arriverà il prossimo pasto o dove reperire acqua pulita: 23,4 
milioni di persone - quasi tre quarti della popolazione – dipendono dagli aiuti internazionali, tra 
cui 17,4 milioni colpiti da malnutrizione e quasi 18 milioni senza accesso ad acqua pulita e 
assistenza sanitaria di base.  

 

IN UCRAINA 18 MILIONI DI PERSONE DIPENDONO DAGLI AIUTI, OXFAM 
SUL CAMPO PER PORTARE ACQUA PULITA  
Ad oltre un anno dallo scoppio del conflitto in Ucraina sono oltre 44 milioni le persone la cui vita è 
stata stravolta o distrutta. I ripetuti attacchi aerei che negli ultimi mesi hanno preso di mira le 
infrastrutture civili in tutta l’Ucraina, hanno lasciato milioni di persone senza elettricità, acqua e 
riscaldamento, compromettendo la capacità di fornire questi servizi in tutto il Paese. 
Tantissimi durante l’inverno si sono trovati bloccati in aree dove non c’erano più ospedali, scuole 



e impianti idrici: in questo momento oltre 18 milioni di persone hanno urgente bisogno di 
aiuti umanitari e per 6 milioni di sfollati interni la situazione è sempre più disperata. 
 
Per far fronte a quest’emergenza Oxfam sta intervenendo, insieme a partner locali, nelle aree di 
Odessa, Kiev, Mykolaiv, Chernihiv e Znytormyrska, per soccorrere la popolazione 
ricostruendo le infrastrutture idriche, fornendo beni di prima necessità e kit igienico-sanitari. In Italia 
Oxfam è al lavoro per dare assistenza legale, psicologica, abitativa, sanitaria a centinaia di 
rifugiati ucraini, tra gli oltre 170 mila arrivati nel nostro Paese. 
 
“Grazie ai fondi raccolti con la Campagna, oltre ad intervenire al fianco dei profughi ucraini, 
potremo soccorrere oltre 300 mila persone nelle più gravi emergenze in corso, con particolare 
attenzione alle donne. In Paesi come Yemen, Siria, Etiopia e Territori Occupati Palestinesi, 
potremo garantire l’accesso ad acqua e servizi igienico sanitari alle comunità più povere e 
migliorarne così la salute e la sicurezza alimentare. – spiega Emilia Romano, Presidente di Oxfam 
Italia – Potremo offrire opportunità di lavoro e formazione ai rifugiati siriani nel campo di Za’atari in 
Giordania o ai giovani nelle aree più depresse del Libano, dove ancora oggi si trovano 1,5 milioni 
di siriani. Allo stesso tempo rafforzeremo la capacità di adattamento all’impatto della crisi 
climatica degli abitanti di alcune delle città più colpite in Malawi, Mozambico, Isole Comore e 
Madagascar”.   

 

Come fare la differenza al fianco di Oxfam  
Fino al 5 aprile sarà quindi possibile donare 2 euro con sms al 45593, 5 e 10 euro con una 
chiamata dal telefono fisso, sempre allo stesso numero. 
 
Con un contributo di:  

• 2 euro doni bustine potabilizzanti per purificare 200 litri di acqua, sufficienti al fabbisogno 
settimanale di una famiglia “in emergenza”, per bere, lavarsi e cucinare.  

• 5 euro doni il recipiente per trasportare e conservare in modo pratico e sicuro l’acqua 
purificata, a riparo da germi e batteri;  

• 10 euro doni un Kit di emergenza completo ad una famiglia, che oltre alle bustine e al 
recipiente, contiene sapone disinfettante e detergenti, asciugamani e oggetti per la pulizia 
personale.  

 
Oxfam Italia ringrazia i testimonial della campagna: 
Ilaria D’Amico, Amaurys Pérez, Camila Raznovich, Pino Strabioli, Caterina Balivo, Filippo Magnini, 
Andrea Ranocchia, Fabio Quagliarella, Barbara Bonansea 
  
Oxfam Italia ringrazia per la diffusione della Campagna: 
Rai Per la Sostenibilità - ESG, La7, Mediafriends, Sky, TV2000, Warner Bros Discovery. 
  

Come donare 
Fino al 5 aprile sarà possibile donare tramite il numero 45593: 

·         2 euro per ciascun SMS inviato da cellulari WindTre, TIM, Vodafone,Iliad, PosteMobile, 
CoopVoce, Tiscali. 

·         5 o 10 euro per ciascuna chiamata fatta sempre al 45593 da rete fissa TIM, Vodafone, 
WindTre, Fastweb e Tiscali. 

·         5 euro anche per ciascuna chiamata fatta allo stesso numero da rete fissa TWT, 
Convergenze e PosteMobile; 

 
È inoltre possibile, specificando la causale “Acqua sicura”, donare tramite carta di credito 
su www.oxfam.it 
 
Ufficio stampa 
Mariateresa Alvino - 348.9803541 - mariateresa.alvino@oxfam.it 
David Mattesini - 349.4417723 - david.mattesini@oxfam.it   

http://www.oxfam.it/
mailto:mariateresa.alvino@oxfam.it
mailto:david.mattesini@oxfam.it


 
NOTE  
 
I dati sull’emergenza idrica globale sono tratti da le statistiche stilate da UN Water e da altre fonti 

consultabili QUI 
 
Oxfam è un movimento globale di persone che lavorano in Italia e in 87 paesi del mondo per combattere 
la disuguaglianza ed eliminare l’ingiustizia della povertà. Insieme, salviamo le vite nelle emergenze 
umanitarie, realizziamo con le comunità locali attività di sviluppo sostenibile, proponiamo stili di vita 
responsabili, facendo pressione per regole più giuste, che combattano la disuguaglianza e tutelino i più poveri 
e vulnerabili, venendo incontro alle esigenze dei consumatori e dell’ambiente.  

  
Lo scorso anno 15.6 milioni di persone nel mondo hanno beneficiato dei programmi di Oxfam, di cui il 
47% donne e bambine. Di questi, 7.8 persone sono state soccorse con acqua potabile, servizi igienico 
sanitari, cibo e rifugi. Con oltre 80 anni di esperienza alle spalle, Oxfam è leader mondiale nel portare acqua 
e servizi igienico sanitari nelle emergenze, garantendo soluzioni efficaci nelle condizioni più difficili. 
 

https://www.unwater.org/water-facts/water-scarcity

